
50 ANNI FA SU CITTÀ NUOVA
a cura di Gianfranco Restelli

Presentiamo la prima parte di un articolo 
dell’allora direttore responsabile di Città 
Nuova Spartaco Lucarini (nella foto), 
pubblicato sul n. 8 del 25 aprile 1963, 
in vista delle imminenti consultazioni 
legislative.

Elezioni 1963

Quest’anno gli italiani hanno passato una quaresima elettorale: il rinnovo 
dei rappresentanti alla Camera e al Senato per i prossimi cinque anni 
di legislatura ha messo in movimento ogni corrente politica, stimolato 
l’iniziativa dei singoli e dei gruppi organizzati per presentare il proprio 
orientamento in ordine ai problemi del Paese.
Tutto questo si concluderà con il voto del 28 aprile: una consultazione 
popolare che chiamerà ogni membro della comunità nazionale a dare il suo 
giudizio personale sui programmi politici. 
Ebbene: un irresponsabile affrettato giudizio da parte di alcuni vorrebbe 
sminuire l’importanza della partecipazione al voto; da parte di altri, che pure 
adempiranno al loro obbligo, si dichiara che la politica «è una cosa sporca» 
e che è bene lasciarla fare ai politicanti. 
Ambedue queste categorie di persone non hanno afferrato il senso cristiano 
di una partecipazione alla vita pubblica. Santa Caterina, la mistica senese 
che, spinta dall’amore di Dio, non disdegnò di parlare a principi e uomini 
di governo, infl uenzando effi cacemente le vicende politiche del suo tempo, 
risponderebbe che «le cose nostre sono temporali quanto noi le facciamo». 
Il cristiano conosce una sola ritirata: quella di fronte al peccato e alle 
occasioni del peccato. Per il resto non ha che una linea da seguire: quella 
della conquista pacifi ca per la causa del regno di Dio. Ebbene: il compito 
dei cattolici impegnati nella politica diviene oggi, per le circostanze 
particolari, un aspetto preminente di quella "consecratio mundi" – di quella 
rivalutazione di tutti i valori temporali orientandoli a Dio – che è stata 
auspicata dagli ultimi pontefi ci fi no a Giovanni XXIII.
E questo in un momento in cui dai responsabili politici di ogni nazione, di 
qua e di là dell’oceano, si riscopre che la vita pubblica ha da richiamarsi ai 
princìpi morali e religiosi del cristianesimo, se vuole incidere positivamente 
nello sviluppo dei popoli.
In questo quadro, le circostanze particolari della situazione politica nel 
nostro Paese conferiscono alla partecipazione dei cattolici alla prossima 
consultazione un peso, per certi aspetti, decisivo.

Spartaco Lucarini

di Elena Cardinali
INVITO ALLA LETTURA

BREVE INTRODUZIONE AL CATECHISMO

Da cardinale J. Ratzinger aveva curato con 

il card. Schönborn una Breve introduzione al 
Catechismo delle Chiesa cattolica nella quale se 

ne illustrano le fi nalità, il metodo, le questioni e 

i temi. Strumento per quanti desiderano un sus-

sidio alla lettura e allo studio, è un testo di rara 

chiarezza comunicativa e profonda sapienza.

L’ECONOMIA E LA FELICITÀ

È vero che più si possiede più si è felici? No, 

non necessariamente, almeno. Attraverso lo 

studio della storia della felicità in economia, da 

Aristotele ad oggi, Bruni dimostra come sia so-

prattutto il connubio tra felicità, beni e rapporti 

interpersonali a fornire una chiave di lettura 

originale del rapporto tra beni e benessere. 

BIOETICA E RECIPROCITÀ

L’ingegneria genetica, la clonazione, la pro-

creazione assistita, l’eutanasia, l’aborto, la 

sperimentazione sugli embrioni, l’ecologia e 

l’animalismo: sono solo alcune delle tante que-

stioni scottanti al centro del dibattito bioetico. 

Turoldo individua nel principio di intersoggetti-

vità l’elemento moralmente regolativo in campo 

etico e bioetico. 
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con i libri di Città Nuova 




